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Donna intubata tra le formiche a Napoli, sospesi medici e infermieri


La Direzione generale per la Tutela della salute della Regione Campania, sulla vicenda della presenza di formiche nel letto di una paziente ricoverata nell'ospedale San Giovanni Bosco di Napoli, dopo aver disposto immediatamente l'intervento del Servizio ispettivo regionale, ha segnalato al direttore generale dell'Asl Napoli 1 di «promuovere il provvedimento della sospensione cautelare dal servizio a carico del personale medico e infermieristico che si sia reso responsabile di omessa sorveglianza o di imperizia nelle operazioni di assistenza della paziente». È quanto si legge in una nota della Regione Campania. La stessa Direzione, prosegue la nota, «ha anche disposto che ogni sviluppo della vicenda, seguita con la massima attenzione della presidenza, sia tempestivamente comunicato alla struttura regionale». 
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Donna intubata ricoperta di formiche in ospedale a Napoli. Ispezione del Nas, stanza sigillata

Sabato 10 Novembre 2018 

Orrore all'ospedale San Giovanni Bosco di Napoli, dove una donna intubata è stata trovata sommersa dalle formiche. A denunciarlo sono i Verdi. «Dopo la nostra denuncia, il direttore sanitario Giuseppe Matarazzo ha chiuso la stanza del reparto di medicina per la bonifica e la pulizia», ha detto Francesco Emilio Borrelli, consigliere regionale dei Verdi e componente della Commissione Sanità. «La donna - prosegue Borrelli - non potendo comunicare subisce passivamente la crudeltà di chi ha permesso tutto ciò. Il direttore ha aperto su nostra richiesta una inchiesta interna per verificare come sia stato possibile ciò e punire gli eventuali responsabili».

Nas in ospedale. I Carabinieri del Nas hanno già effettuato un'ispezione all'ospedale per mettere in atto le verifiche e acquisire ogni elemento utile a fare chiarezza sull'episodio. Lo annuncia, in una nota, il ministro della Salute, Giulia Grillo. «La stanza del reparto di Medicina, al secondo piano della struttura, è stata sigillata, l'area bonificata e i pazienti trasferiti presso altri reparti. Chiederemo al presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca, un dettagliato piano di interventi affinché episodi simili non si verifichino più», precisa il ministro Grillo.

Sono due le indagini in corso sul caso. A quella dei carabinieri del Nas, si aggiunge quella amministrativa avviata dalla Regione Campania con i suoi ispettori e quelli della Asl Napoli 1. Al San Giovanni Bosco di Napoli sono giunti il direttore generale dell'assessorato regionale alla Sanità, Antonio Postiglione, il direttore sanitario dell' Asl Napoli 1 Pasquale Di Girolamo Faraone e gli uomini del nucleo ispettivo dell'Asl Napoli 1. «Le indagini saranno veloci e rigorose», ha detto Postiglione.
 

«I familiari della signora Thilakawathi non intendono sporgere denuncia», riferisce ancora il consigliere regionale dei Verdi Borrelli, che si fa portavoce del pensiero della famiglia della donna cingalese. «Mi è stato chiesto - dice - di far presente che nei confronti dell' ospedale San Giovanni Bosco c'è solo gratitudine per aver accolto la signora in precarie condizioni di salute».

Tutto nasce il 22 ottobre scorso quando la donna, già ospite di una struttura riabilitativa a Telese per motivi di salute e in procinto di far ritorno in Sri Lanka dopo aver fatto visita alla figlia che lavora a Napoli, si sente male. La compagnia aerea non autorizza il viaggio in quelle condizioni e la signora viene ricoverata nel vicino ospedale San Giovanni Bosco. Poi le complicazioni e il coma. «Al netto dell'episodio da condannare i familiari ritengono che la signora sia stata assistita con tutte le premure. Ora mi hanno chiesto di fare un appello - prosegue Borrelli - vogliono che torni a casa, nello Sri Lanka, ma serve un medico che si assuma la responsabilità di accompagnarla. Spero qualcuno possa raccogliere il loro appello».

Il direttore sanitario. «Fino a ieri non vi era una situazione simile. In ogni caso sono state avviate tutte le procedure per accertare responsabilità e cause di quanto avvenuto». Così all'Ansa il direttore sanitario dell'ospedale San Giovanni Bosco di Napoli, Giuseppe Matarazzo. «Come ha riferito il consigliere Borrelli - aggiunge Matarazzo - ho provveduto alla chiusura della stanza e alla bonifica e pulizia dell'area. La paziente è stata trasferita in un'altra stanza». 
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Donna intubata tra le formiche, M5S tuona: ​«Via il manager dell'Asl Napoli 1»

«Le immagini, purtroppo per nulla inedite in Campania, di una donna intubata ricoperta di formiche al San Giovanni Bosco sono solo l'ultimo esempio emblematico del disastro sanità della nostra regione. Un caso di ordinaria quotidianità, niente affatto casuale ma frutto di una lunga serie di scelte scellerate, del quale fingono di sorprendersi i tanti ipocriti che in queste ore vanno spendendosi in dichiarazioni intrise di finta indignazione. Una vicenda vergognosa che, assieme a decine di altre denunciate in questi tre anni e mezzo di consiliatura De Luca, ha un solo responsabile, ovvero il governatore della Campania». Così Valeria Ciarambino, consigliere regionale del Movimento 5 Stelle.
  


«De Luca ha annunciato la volontà di sperperare decine di milioni di denaro pubblico per realizzare altri ospedali in giro per la Campania, mentre presidi come il San Giovanni Bosco, sprovvisto addirittura di Triage, versano da anni in uno stato di totale degrado e abbandono - accusa Ciarambino - Stesse condizioni che caratterizzano la gran parte degli ospedali storici e nevralgici della nostra regione. In questi tre anni ogni risorsa è stata investita nel simbolo della più grande passerella politica della sanità regionale, l'Ospedale del Mare. Un presidio che ancora oggi è al 50% della sua operatività e per il quale servirà chissà quanto altro tempo ancora perché sia a pieno regime. Il nostro appello è ai consiglieri della Campania, a cui nei prossimi giorni sottoporremo un documento che inchioderà De Luca alle sue responsabilità nella pessima gestione della sanità regionale. Sottoscrivessero il nostro atto, dimostrando che la loro indignazione non è soltanto l'ennesimo atto ipocrita sulla pelle dei cittadini della Campania» conclude Ciarambino. 
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Napoli, donna intubata in ospedale coperta dalle formiche a letto

Orrore all'ospedale San Giovanni Bosco di Napoli. La paziente non poteva comunicare e ha subito passivamente

Angelo Scarano - Sab, 10/11/2018 - 15:09 

Orrore al San Giovanni Bosco di Napoli. Una donna intubata è stata sommersa dalle formiche su un lettino dell'ospedale. 
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La denuncia arriva da Francesco Emilio Borrelli, consigliere regionale della Campania che ha diffuso sulla sua pagina Facebook un video ricevuto da alcuni cittadini (guarda il video). "Dopo la nostra denuncia, il direttore Sanitario Giuseppe Matarazzo ha chiuso la stanza del reparto di medicina dell'ospedale per la bonifica e la pulizia dove, come denunciano le immagini, sono inaccettabili le condizioni della paziente completamente ricoperta da formiche".

Il video della paziente intubata all'ospedale San Giovanni Bosco di Napoli adesso sta facendo il giro del web. La denuncia di Borrelli fa a dir poco indignare. "La donna non potendo comunicare subisce passivamente la crudeltà di chi ha permesso tutto ciò - spiega il consigliere regionale dei Verdi - il direttore ha aperto su nostra richiesta una inchiesta interna per verificare come sia stato possibile ciò e punire gli eventuali responsabili". In seguito alla denuncia l'azienda sanitaria ha chiuso il reparto per procedere alla disinfestazione.

